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PRESIDENTE CAPO N. 4 (EX CAPO N.1 ODG AEEIUNTIVD)'- "Approvazione

.p1ann Cnmmerc1o
" FPreao Asaesaore.

ASS. CANTE: Il Fianc Commercio che ci  troviamo ad approvare

guesta sera @ contenuto nella delibera di Giunta Comunale del 10
luglic B0O02 e propeneva il pianc di commercioc al Consiglic per
1'approvaziong. La delibera & stata approvata a luglico 2 poi gli
atti sono stati trasmessi alla Commissione, se ne sono occcupati
=5ia la  Commissione Affarl ogsneralli, sia la Commlesione
urbanistica. I vorrel cercare di Tare un'esposizione sintetica
del piano di cgommercio che nasce dal D.l.vo 114/98: “Riforme del
commercio’ guesta leage dell’98 all'art.é comma S disponeva che i
Comuni erance  tenuti ad adeguare gli  strumenti urbanistici
generali ed attuativi a guesta legge di riforma del commercic,
parecchi Comuni. lo hanno fatte, il Comune di Villaricca nen  1'ha
ancora Tatto. La procedura & stata peréd avviata nel mese di
settembre 2000 guando ha definiteo wun bando di gara per affidare
ad . un tecnico la redazione del pianc. Guesto Flanmo di commercio
5i  inguadra cltre che nelle riforme del commercic, in una legge
regicnale, perché lo stesso decreto assegna alle FRegioni la
detereminacione dei criterl di programmazione urhanistica s queid
Comuni = che dovevano pol attenersi per adeguare gli  strumenti
urbanistici generall. La regione ha definititeo guesti criferi ceon
la leage regienale 1/2000 del 7 gennaic delloc stesse anno

call'art.1l2 stabiliva che i Comuni entre 180 gierni  dovevano

procedere ad adeguare gli. strumenti urbanistici gererali della
legga sulla vriforma del Commercio. Guesto inguadramento normativo
nelltabito di attuazicorne del piano di commercic  relative agli
esercizi di vicinato alle medie = grandi strutture di vendita e
al commercic su. aree pubbliche. In pratica vengono © esclusi  dal

‘nostro  ambito di applicaziens 1 servizi pubblici: bar, plzrerie

ete., le edicole, distributori di carburante, alimenti di generi
di monopolic e altre piccele attivitd minori. Il decreto
legisliative prevede agli articoli 8 @ 9 1'autorizzazione comunale
per le medie e grandi sirutture di vendita. Menire prevede uwna
semplice comunicazicone di vicinatc per gli esercizi infericri ai
250 metri gquadrati. 0Ora guesta normativa in parte viene gia
applicata perché la comunicazione di vicinato & una. procedura
nrmal attivata dappertutto ed & una del pid importanti  risulfati
di questa riferma. Invece per le medie e grandi  strutture di
vendita, cicéd per qguelle strutture che superano 1 250 metri
guadrati nel settore alimentare o nel settore non  alimentare
oppure miste, c'é bisoghno di  una auteorizzazieone comunale, ecco
perché & importante il pianc di commercic. Noi stiamc parlandeo
di un commercic  al  dettaglic in  sede fissa, ora la legge
regicanle ha stabilite fuftta una serie di dirsffiva in materia di
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cui & possibile effettuare la vendita all'ingresso e al dettaglic
negli stessi - lecali. L.a  legge regicnale ha =tabilito
contigentamenti di superfici della grande distribuziene, le
caratteristiche gualitative della media e grande distribuzione, i
centri commerciali, i criteri per il rilascic di  auteorizzazioni
alla grande distribuziene, i parametri di parcheggic. Insomma la
legge regicnale ha stabilito una serie di direttive a cul i
Comuni non  possone  derogare, in  particolare  ha disciplinate
ampiamente le autorizzazioni per la grande distribuzione, si &
riservato in questo caso un'ampia autonomia. In particolare 11
comma . 3 dell'art.l@ della legge regicnale, stabilisce 1a
sospensicne deile richieste di nuove aperture di medie e grandi
strutture di vendita al fine di  approvazione del piane di
commercic. Invece 1l comma 3 ‘dell'art.2 sempre della legge

regionale ha stabilito che l'autorizzazicone comunale per le
medie e grandi struttwe di vendita deve avvenire con atto
contestuale, cicd con atto pubblico che comprende  sial 1a

concessione edilizia che l'autorizzazione amministrativa. Ova, da
guesto si  capisce che il pianc di commercic e importante per
disciplinare la possibilita di aprire le medie .2 le2 grandi
strutture di vendita. Ora, rispetto a tutto guello che ha fatto
la Regicne con la propria legge che cosa deve fare ur Comune? 11
Comune deve adeguare il proprie PRG in particelare il nostro e
datato e alla luce di gueste nuocve normative sul commercico e alla
iuce di un'analisi che viene fatta c'e biscgno di . un momento
proprio per consentire la realizzazione di medie e grandi
strutture di vendita. Il comma 1 dell'art.l4 stabilisce che le.
strutture di media e grande distribuzione, cigé le strutture

supericri a 250 metri guadri possenc essere realizzate solo su

aree ricadenti in zone urbanistiche dichiarate espressamente

compatibili con - tale collocazicne. Guindi, i1 Comune ha un rucle
molot importante, perhcé deve definire quali sono  le zone

urbanistiche in cui & possibile insediare una media o una grande.
struttura di vendita. Lfart.iS concede ampia autonomia ai  Comuni

per regoelare 1'apertura delle medie e agrandi  strutture di

vendita. L'art.i& invece affida al Comune la  peossibilita di

interventi specifici per la valorizzazione del centro storico.

Fer finire la deserizione del guadro normative, il cape n.3 della

legge reqicnale 1/2000 disciplina il commercic su aree pubbliche.

Ora in  guestc settore il nostro Comune si & gid dotato di un

Regolamento  ad hec che interessa il mercate settimanale, nel

discorso piano di- commercio ci interessa l'art.33 della legge

regicnale, perché & l'articclo che definisce I'ubicazione dei

mercati settimanali, in particolare 1'individuazione e  la.
definizicne - delle aree mercatali. Ora, vi riperto per memoria i

passaggl che seno stati svelfi nella redarzione del FRG. 11130

novembre 2000 & stata firmata la convenziene  con il tecnice

incaricato; il 10 settembre 2001 & pervenutco il primo. elaborato

del “tecnico Cioffi, dott. commercialista; il 28 dicembre EOO0L &

stato determinato dall'Ufficic commercic al tecnicao di .. rivedeérea
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il piano  sulla base di una serie di indicazioni. Il 30 aprile
2002 & pervenuto 11 seconde elabeorate definitive del dott. Cioffi
e diceva che era stata approvata la delibera di Biunta con la
mia . relaziene. Hual & l'analisi generale che sta alla base di
guesto  pilane di commercic che peoi ci ha portati a definive lo
strumento  di interventco dell'apparate dizmtributive che va ad
integrare il nostro FRE? Sul pianc della programmazione della
rete distributiva che @ uneo degli elementi pid importanti . della
riforma del commercic per consentive lo sviluppe del commercic la
conNCcErTenza, l'efficienza, l'efficacia. e tanti altri ohbhiettivi
della | legae marzionale, in . particolare la compatibilita
territoriale ed ambientale dell'intervento. St & ritenuto, dopo
attenta wvalutazione di non proceders a variante di FRGE, perche
anche guesta era una possibilita, si & ritenuto di non scavalcare
il piano di recuperc del centro storico che si sta cccupando  iIn
parte di guesta materia, si & ritenuto anche di eliminare a
priocri la possibilita di  insediara  struttuwre di’  grande.
distribuzione nel territorio di Villaricca. La media
distribuzione arriva fine a 2.500 metri guadrati, la grande
distribuzicne parte da 2.300 metri guadrati. Con tutte 1l
caratteristiche . poi gstabilite dalla Regione, in particolare i
centri commerciali. Nol abbiamo definitlive strumentil che ci danno
la possibilita, successivaments, di gestive 1 piani. specifici di
sviluppo, successivamente all'approvazione del plano di
commercio. GBli obiettivl che rnoi abbiamo perseguitc a livello
comunales sono stati imnmanzitutio gquelli della tutela della.
" piccola distribuzione, cicé del picenleo . commércio, anche per
questo  la scelta di non insediare la grande distribuzicne, per
tutelare il piccole commercio, ma anche in considerazione della
particelare conformazione urbanistica del ~ ferritoric - di
¥illaricca e anche percheé le grandi strutture di vendita devono
essere insediate in prossimitd di grandi svinceoli avtostradali o
stradali  che non sono immediatamente presenti sul territorico di
Yillaricca. L'altre cobiettive & state quellc di sviluppare le
zone H, le zone artigianali del Pianc Regolatore, di iniziare un
percorse  di  riconversione delle zone D, zone 1industriali del
Fiano Regolatore, di dare maggiovre impulsc alle sviluppo della
circunvallazicone esterna sul piano del commercico e di  dare 1a
possibilitd di sviluppare il commercic anche a Villaricca 2, cio#
alla frazione, dando anche la peossibilita di individuare wun'area
nelia Trazione dove & possibile insediare un seconde mercato
settimanale. . Su guesto punto 1l Fiane di commercia
all'approvazione del C.C., stabilisce di voler realizzare un
secondos mercato settimanale nella zona di Villariceca 2, ma non
individua !'area, demandando poi a successivi atti, deve essere
sempre un . atto di C.C., la valutazicne da parte. degli uffici
sulle varie possibilita, l'individuazicne ssatta delle aree. Jra,
sulla hase di guesta analisi e del guadrco normative che vi dicevo.
cosa &  statn stabilito? Innanzitutio che l2 zone di
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sulla base dell'analisi del Fianc Regolatore  esisternte, queste
analisi 2 valutarioni sone in parte contenute nella relazione
tecnica del deott. Cicffi, in parte nella relazicne mia, sono
rinmvenibili velle zone H e nelle zone T individuate dal Fiano

Regolatore. E' state stabilite  che le struttwe di media
distribuzione, fino a 1300 metri guadri, -sone insediabili  su
tutto 11 Cterritorio comunale, cicéd non  hanno vincolo di
destinazions. MNella Commissione <'4 statc  wn -~ particolare
dibattito su guesteo punteo che adesso cercdeo di illustrare, nerche
i1 rigultate & una modifica al planc dil commercic cCos: come  era
statc approvate in  Giunta. Abblamo giia dettoc che noi non
procediams & variante di Filano Regeolatore, perché su un'attenta

analisi delle diretfive regionall ci siame resi conto che 1a
legge ci dava la peossibilita di adeguare il FRG nel momento in
cuis enza andare a verificare gli  indicil di costruzicone, tuti i
parametri urbanistici, ma semplicemente individuando le zone nel
Fiano Regolatore con una particocalre vocazione produttiva e @ la
compatibilitd di queste zone con una funzisne commerciale, woi
avremmo  dato luogo ad wun adeguamento del Pilianc Regolatore e ad
una variante. Ora, inizialmente noi avevamo deciseo di individuares
tale compatibilita nelle zone H & nelle zone B per la media
struttura superiore 2 per la media struttura inferiore
alimentare, successivamente nella discussicone della Commissicone
e nell'analisi pid precisa del regolamento allegato al Fianod i
commercic abbiamo  esaminate la possibilita di estendere’ la
farolta alle medie strutture inferieri alimentari di  deoversi
insediare su tutte il territorvic comunale, lasciande il vincolo
di destinaziene delle zone H s nelle zone B sole alla media
struttura supericre, cicéd quella che supera i 8500 metri
quadrati. Buesto perche nel Regolamento & ben fatto presente che
gualunque domanda di apertura di una media struttura di  vendita
deve soddisfare una serie di condizioni guali: la dimostraziene
che l'impiante non reca intralcic al +traffico attraversoc una
relazione  tecnica detftagliata giustificata con una serie di
analisi riferenti al progetto di insediamento, per cui abbiamo
considerato che questé "norma in particolava - ci tutelava dal
rischic di cengesticnamento ambientale che poteva essere arrecatco
dall'impiantc che veniva costruito in una zona puwre edificabile,
ma urbanisticamente inadeguata a sopportare una - struttua
commerciale di una certa dimensione. Guindi, i1 lavori della
Commissione urbanistica stabiliscono una modifica al  pinac di-
commercio al puntoc 2 del deliberate di Giunta, dove va aggiuhto:

alimentari e miste accante alla M1 non alimentari. Sumsta & 1la

-modifica. : : _ _ :
Ie credo di aver esposto per linee generali l'interoc piano di

commercico, . pel ose £l sono delle osservazionl pid  precise posso
syccessivamente rispondere. : .
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LIGOBBI VALENTINO: Frima di fare il mic intervento deve rivelgere
una domanda all'Assessore, cicd se  sono state sentite la
assoclazioni di consumatori o le imprese del commercico sul nostro
territorio. Eva propedeutico all'intervento. o f

ASS. CANTE: Ic nella copia che ho ricevuto di tutte i1 materiale
ho wverificato che ci sono anche i verbali, sono state fatte Ie .
convecazioni dall'Ufficie commercic, due convocazioni e in :
seconda convocazione e stato stese 1l verbale. Ie he le copie,
credo che come le ho io le avete anche voi. - :

LIEDBBI VALENTINO: Fosso prenderne visione prima di fare i1 mio.
intervento? ' '

PRESIDENTE: La parcla alla consigliere Santopaclo.

SANTOPADLD M. ANTONIETTA: Jo volevo Tare 1l'intervento proprio per
guanteo riguarda questo punto, noi in Commissione Affari generali
abbiamo trattate il pianc commercico diverse veolte, anche =ze non
51 & pervenuio mai a guella che potrebbe considerarsi una vera =
propria conclusione definitiva, una posizione presa in maniera
netta dai. componenti della Commissione, anche perchg gualcuna
riteneva che fosse indispensabile 1l'intervento di Cioffi, cosa
che non credo sia necegsaria, proprio perché Cioeffi ha fatto un
intervento tecniceo, ha fatto un'analisi di quellli che possono
essere i criteri di uwbanizzazione dei siti  commerciali  sul
nostro- territoric ‘in-base a guelle che sono le normative, quindi
a noi spettava prenders una decisicne politica, guella - di  dare
alla wnostra cittadinanza uno strumento  per incominciare ad
avviare un processo di ammodernamento per le picceles e medie
imprese. Dal pianc Commercioc cosi come & stato studiate abbiamo
potute vedere che & stata presa. in consideraziene 1l'intera area
di Villaricca suddivisa in sette aree, & aree  che comprendonc
delle zeone che possiamo definire dal centro storice ad altre gid&
avviate prima di gquelle che & statc Io sviluppo urbanisticeo
sulla nostra zona, di consequenza si @ avuto 1o sviluppo sullia
zona circunvallazione ed & guella a cul si & prestato maggicre’
attenzione anche perche come possiame ~ ben vedere la nostra
cittadina ha wun ftipo di sistema imprendituriale_che si  affacrcia
pid  sul commerciale che su altre cose, ed 2 1i che nei pid
abbiame insistito. Ed & propric sulla circunvallazione che
abbiamo previsteo di fare una zona omogenea dove tutti i1 cittadini
potessero miglicrare il propric’ sistema produttive e pober
lavorare in maniera pid efficace, poter quindi avere  dei;
risultati miglicori ed essere supportati da un'Amminstrazione che
va incontro, precedendo anche per guanto riguarda le opere
parcheggli da fare a pettine - sul marciapiedi.
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della sussistenza di siti industriali che possiamo prevedere
gualora ci fossero deali incentivi o degli interventi da parte
edlla Renione con - dei fondi comuni tari ., preveders la
delecalizzazione di guesti siti in zone di Villaricca 2 con i
cesidetti FIF, gualora si facesse una cosa del genere prevedere
tutto guanto in questa zZena. Quello che pel soddisfa del Fiano
studiate & 11 fatto che batte su quellec che & il piceole
commercice e non da spazio alla grande distribuzione proprio
percheé WVillaricca e creata in un certe modo, sarebbe un pe
assurdo prevedere a Villaricca un centro di distribuzione molte
grande, perché noen avremo la possibilita di detare guesti
esercizi di opportuni parcheagi e quindi, gueste persone che 1i
possiamc. vedere nel centro commerciale che abbiame alle nostre
porte. guandoc ci seone periedi festivi si fa un ingorgo che parte:
dalla nostra rotonda, proprio perche cercanc di entrare in guel
parcheqgic che, per gquanto grande sia non riesce a far entrare
tutti celoroe che si recanc. Buindi, possiame dire che 1l Fiano
Commercico a queste punto & solo l'inizio per quelloc che potra
esserg lo sviluppo della rete commerciale sul nostro  territoric.
Foi si & wvista anche la medifica portata dalla Commissione .
urbanistica che, nel momento in cui ha laverate ha portate in
evidenza una cosa importante, perche prevedere la M2 solo in una
determinata zona piuttoste che su tutte il territeric? Guesta
moedifica & stata accolfta perché si & tenuto  sempre di vista
guelli che possono essere tutti i criteri wbanistici e guelli
che poi & 1l parcheggio da garantire, perhceé noi sappliame che
ogg@i  se non c'é@ un parchegglico le persone si  scoccianc, .ed &
quello che ti1 crea maggiore difficolta. Froprio per guesto, in un
verbale Tatto dalla Commissicone Affari generali, anche per gquanto:
riguarda il centro storice di Villaricca, & indispensabile. che
-per gueste =zone sianc previsti parcheggi. guindi individuare
propric nella zona di S. Anielle o nell'altra zona, per cercare
di dare alle.persone la possibilita.di poter entrare nel nostro.
paesse e di fare shopping in maniera normale. Gui noi  abbiamo
difficoltd guotidianamente di $revare un posteo per parcheggiare
la macchina. L'unica cosa & insistere sui  parchegaoi, per
garantire. a tutte le attivitad sul nestro  territoric di  poter
gqualificarsi e dare maggiore servizi ai nostri cittadini.

PRESIDENTE: La parola la consigliere Napﬁlénm.

NAPOLANO CASTRESE: Ic veoglic leggere un attimo un decumento  che
l'ordine . degli archietti di Napoli. il 29.9.2000 ha inviato un
‘poce a tutti i Comuni, alla Regione e a tutti gli Enti proposti,
A tutti i Comuni e alla Frovincia di  Napeli, per conoscenza
all'Amministrazions  provinciale di Napeoli, servizic urbanistico
del commercio ect.. C : 7 ‘ : '
OCggetto: Con detta applicazione della normativa riguardante
l'affidamento di incarichi professionali da parte della pubblica
Amministrazione can particolare riferimenta  al decreto
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legislativa 114 del 31.03.1998 riforma della disciplina  del
settore commercic attuato alla Regione GCampania con legge
regionale n. 1 del 07.01.2000. S _ '
Legge seclo la prima parte, scle per cercare di  introdurmi
nell'argomento. ' o o

In riferimento all'oggetto, 1o scrivente crdine a tutela deqgli
interessi piu' generali della collettivita' @ a garanzia del
diritto della categoria, quindi per la nostra categeria pero' a
tutela dei cittadini invita la  pubblica amministrazione ad
cggette ad una corretta applicaziene delle norme di  attuazione
del decreto legislativeo che dettono le direttive rengicnali in
materia di- ' distribuzione commerciale, la legge regionale
richiamata a diffida tutti i Comuni ricadenti nel territorie di
competenza ad approvare rapidamente i piani commerciali pena il
commissaramento degli stessi, considerato che i suddetti piani si

configurano come 1, piani urbanistici a tutti gli effetti
‘rientrando in particolare tra i paini di settore cosit come

previste dall'tart. 4 ordinanza ministeriale  lavori pubblici
ecte.., risulta chiaro che essi debbore  necessariamente essere
redatti da un libero prefessiconista architette o ingegnere neqgli
sforzi di una complessa prestaziene professionale. In guanto  si
intravede, perche’ anzi l'abbiamoc anche detto prima che il pianc

commercio ' ntegrato al PRG e in gueste caso mi sembra ic ho
avuto la sensazione tanto e’ vere che inizialmente questo pianc
commei-tic ' state portato avanti dalla commissione affari

generali, al Commissicne Affari genrali durante il percorsoc una
volta individuato la  parte normativa  di . carattere generale
riguardande 1 wvari settori, le varie attivita' che si andava a
svolgere sul rnostro territeric, guands poi si e trovata di
fronte ad individuare le aree, ad individuare determinati

particolari che comungue la prevedeva in un certo gqual mode  ha

trovato, e' inceominciate ad andare un: poco piu' a vilento

. trevando grosse difficolta’, quindi secondo me, .la difficalta'

propria iniziale =' stata dettata propric da questa, cioe' da
guestc incarice. che molto probabilmente date al dott. Cicffi

commercialista, per l'amer di Dic, un carissimo amico, wna
persena stimabilissima sul pianc del suc lavoeroy perc' cemungue
seconde il "mio punte di wvista doveva essere- affiancato

necessariamente o da un ingengere o da un architetto, in guando
comungue - si intravedevanco situwazieni tecniche particolari che
comungue non eranc di sua competenza, cice' mi rendo che co'e!
una grossa difficelta’ da parte sua ad individuare e a portare
avanti guesto discorse, guindi le difficolta' che poi sono  nate
s questo planc di commercio sono emerse proprio da guesto  fipo
di considerazioni, gquindi diciame ho veluto mettere un poco in

~evidenza gueste difficolta’ che comungue sono emerse anche in

C.C. propric perche' molico prebabilmente se si affidava la cosa

sia al commercialista perche' comungue era una Ccosda necessaria
e sia al  fecnice che gi andava un poco a chiarire tutta la leage
e tutta la normativa in materia, melto probabilmenie sarsemo

*#¥% La Michela_cobpf a ral. wHEx : Pag.15 L,




arrivati ‘in C.C. in modo piu' soft, piu' wveloci. Quindi per
quanto riguarda poi il discorse dell! 1nd1v1dua710ne, il discorso’
dell'individuazione che prima che gi e parlate sulla questione

delle zone B e dele zone Hy guando poi guesto pianc e' arrivato
. pei nella Commissions urbanlstlta. ie sinceramente ho ¢rovateo
difficolta’' - a verificare la prima propoesta che ci- veniva

sottoposto, ossia nell'andare ad individuare nelle zone B e nelle
zone H gquelle Zone dove era possibile andare a posizionare la
media distribuzicone settore alimentare, guesta cosa comungue
rappresentava un individuazione settore alimentare, gueste cose
comunguje rappresentava un individuazione di somma wrgenza sul
territerioc, perche’ le zene H individuate e le zone B sul nostre
territorico sono delle zone ben precise che comungue ce le
ritroviamo sclo in determinate aree, e la grossa concentrazione
di queste zone H, le abbiamo al corsc Italia e 1'abbiamo al
C.Euwrcpa, queste significava chiaramente creare disomogenieta’
tra una zona e l'altra, guindi difficolta' eventualmente per
1'utente © che. doveva wtilizzare queste ‘medie strutture
commarciali, la difficolta' era negli spostaments, perche' fino
ad adessoc anche la consigliere Santopacla, ha messeo in evidenza
l1'aspetto dei movimenti, delle perscne con le autovetture, guindi
preblemi di  parcheggi. preblemi di viabilita' » problemi di
flusse, guesto comungue comportava una concentrazione dei nostiri
abitanti in guella direzione e scaricande in un certo modo
alcune zone che non aveva a disposizione questo tipo di
individuazicone diciamo con la media distribuz ione, 1'introduzions
quindi perche poi la legge prevedes, 1° allargamentc di guesta
medla distribuzione a tutte V1. territeric.  diciamo
automaticamente dovute nel senso che comungque alla fine Tacendo
in gquesto mode noi abbiamo cercats di  ridurre un .poce  queil
disagi che eventualmente si potevano venire a creare nel caso
noi.- andavamo ad approvare la cosa soloper le zone B e le zone H,
in guestc mode invece che cosa succede che in gualcungue area
del nestro territoric, in qualunque zona del nestro territorio
dove e' possibile edificare e dove &' possibile eventualmante
accorpare la proprieta' che permette di arrivare ad una
superficie  maggiore di 250 metri e dove ci sono quei  requisiti
stabiliti anche dal regnlamentu parchegglo. ect.., questc tipo di
strutfura ‘comungue puo’ nascere 2 guesto comungue &' tipo  di
struttura che comungue va a vantaggic di guel . cittadini che
vivono - nella determinata zona, guindi ecco per esempie per la
guestione della zona Castello in questo caso se parliamc  della
zona Castelleo con il sistema vecrhxa della zona B e la hona H la
media . distribuzione commerciale la non si poteva, per cui o un
grosso -supermercato nella zona Castella ‘non era possibile
portarle avanti, invece cen questo sistema se si creanc le
condizoni - di. spazione di ftutti i servizi annessi la cosa e
.possibile portarla avanti. Quindi diciame la mia "~ precccupazicone
e' stata d1 questu tipo, abblamo superato ~ussic TagE3Cc5L Y ool
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PRESIDENTE: La parcla al consigliere Ligobbi .

LIGOBBI: Il FPiano commercio e' 'stato esaminato da due
commissionli ed &' state esaminate anche fuori, 1in Commissione
affari generali abbiame richissto la presenza del dott. Cicffi,
redattore . del pianc al! quale avremmo voluto porvre una serie di

domande, in parte sono state anticipate dal collega consigliere -
Napolano, - altre invece non gliele possiame thiedere, perche' =
state indisponibile: piu’ volte a partecipare, oggi siamo in  C.C.
nol  abbiame un problema e per cui vi anticipo da subitoc che
seconds - noi sarebbe opportuno rinviare l'approvarione di questo
piane  per un motivo semplicissime e che 11 piane commercie, i1l
pianc per gli apparati distributi commerciali deve essere
nel'aratic  della norma un pianc di programmazione di  sviluppo
cbmmprciale del commercico su tutte 11 territorie, cosi' come e
stato redatto anche con la modifica cha ha portata la commisiore
wrbanistica che e' servita semplicemente . a tamponare: una
difficolta' palese che si 2' manifestata subitc e . che tra
1'altro nov riesce a sanare il vizio che secondo noi invece si
trova a mente di guesto piano commarcic, 11 piane sarebbe dovute
essere predisto molto piu' dettagliato di come 1o e', sappiamc
gia® che {ra poce i1l Sindaco ci dira' che molto spesso @' utile
non  scendere nei dettagli, perche' poi in future si pctrebbe
verificare situazioni nmn previste alle guali in gualche modo
si  puc' rimmediare, perc’ dall'‘altra parte gui non siamo scesi
neanchs ad una programmazione organizzativa dimassima,. ma
semplicemente a stabilire dei principi, utilizzo di zena H e D,
sono compatibilmente utilizzabili per.le sviluppo commerciale e
ipotesi di lecalizZzazione di 1nsed1ament1 produtt1v1 sulla zéna
di Villaricca 2, una zonaper la guale non =' siato previsto nulla
in guesto planm se noen guello che scaturisce dalla .modifica
apportata dalla commissione urbanistica, nella stessa relazione
‘del dott. Claffl. proprio nella prima pagine il redattore fa
un'eservazione e dice: le are degradate e guelle periferiche ' non
le dobbiams piu’ considerarle in gueste modo ma devono essere
prese in considerazione in  un progetta di sviluppo & di
integrazicne delle aree per non avere un abbandone soaciale
inevitabile, la zona di Villaricca 2, sulla quale molti di ﬂDl ci
stanno quasi quotidianamente pmss1amm dire che finc ad ora e' per
definizione, e' stata trascurata, ora che si &' deciss di
investire finalmente su guella zona, non dobbiamo farci prendere
la manc da buoni propositi senza una linea ben precisa che ci dia
“la possibilita’ di programmare per prevenire uno  sviluppo  sia
residenziale che commerciale, cosa che invece ci siamo trovati di
fatto da guest'altra parte di Vlllarlcca e alla guale oggi

dobbiamo porre rimmedic in qualche modo, l'ipotesi piu' classica
@' guella che Ha anticipate il conszgllere Santupalo nella zena
mircunvallazicors  abbiame o treemadt SR Y, EA- e =3
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‘siamo d'accordo sulla idea di trasferire g delccalizzare guesti
impianti, non siame d'accorde sulla identificazione delle zone H,
zone  artigianali come zone PEr uno sviluppo commerciale per  la
media e grande distribuzione, anche S8 secondo me si deve
parlare solo di una distribuzione, perche! ia grande
distribuzione dal pianc 1'abbiame esclusa apriori, a monte;
quindi se per la media distribuzicne Nnoli abbiamo la possibilita’
di  ufilizzare gli edifici che i trovane o da  costruire nelle
zeme  artigianali per unc sviluppe commerciale avremmo di fatto

che  tra gul a qualche amnc non aviremmo piu' le zone artigianli,
si  saturerannc gli insediamenti commerciali  sono molte piug!
rapidi a4 realizrarsi e in alcuni rcasi  anche molto piu’

interessanti dal punto di vista di utilizze di finanziamente per
le sviluppeo allora di fatte noi che cosa stiame Tacendo, stiamo
modificando  la destinazone d'usc delle zone H e D, se Tacciamo

questa  noi di fatte andiamo a modificare i1 pianc regolare.
Allara ci sone delle cose che noi ci diciame e non ci diciamo,
in questo pianc commerciale, da qui a qualche tempo ci

trovereme a venire e dire sentite non avevamo previsto un beoom
delle sviluppo commerciale in gueste arme, ci sta un artigianc
che deve mettere 1'azienda non c'e’ spazic che ccosa facciama, ci
notyremmo trevare in questa situazione, oggi puntiamc  su  questo
perche' la categoria, il settore commerciale e quello che +tira,

= guellec pig! Tinanziato, demani potremmo avere delle cose

diverse anche mediante 1'utilizze de; fondi comunifari, magari
dove =i fonda sull'artigianate, tra 1'altrs noi abbiame 1la
tradizicne, - abbiame I'ebbligo di attuare delle . politiche
commarciali che dianc la possibilita' di intervenire sul tessuto
-sociale del nostro  comune, con questo che cosa wvoglic dire,
voglio dir che gli antichi mestieri =i vanno ‘pardendo, m@ma nfen
perche' i  gicvani mon 1i voglicne fare piu', ma perche' di fatte

novt  hanno  la possibilita' di andarli ad aprendere da mnessuna.

parte e fin guande neoi non diame la @ possibilita' sul nostro
territoric di  creare delle imprese artigianali che formino =)
prevenganoc  alcuni  tipi di disagi sociali ma formince i -ragazzi
dandogli gli strumenti per andare avanti, tutts guesto se non  1a
facciamo adessc e non le programmiama o caomungue non o Io
prevediamo in termini di fubtura inapplicabilita' ci treveremo ad
avere delle difficelta' un domani alle guali dovbremme correre ai
ripari in: meodo ancora una wvolta rapide senza uno @ studic
approfoendi to di dettaglico. ma non perche' non sia stato fatto in
guesto piana, ma perche' il pianc commercio e' un'altra cosa  non

e’ - un  piano comprensive  di o tutte le possibile attivita'
commarciall  che si possone avre sul territorio, tra l'altro
anche 1'insediamento, anche la pessibilita'y tra  1'altro dove

nel pianc viene indicate la zona di Villaricea 2  una frazions
come zomna in cul si ovanne ad individuare i piani di insediamento

produttive e auindil di svilupne indutrials or domani., %ra l'zlbro
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comunale, noi siame convinti del . fatto che le due’ zene non
essendo funzionalmente connesse hanro delle difficolta' che vanno
Caffrontate per tervitorio, peroc’... ' -

Noi abbilamo detto di tutto di piu', allora a queste puntoc se  noi
dobbiame e’ inutile lo studie che e'  stato fatto per
approfondimente in termini di programmazione, cice' che cosa
stiamo programmando?  Stiamc  praogrammande che grosso mede  la
grande distribuzione non la facciamo pei il resto 51 puc’ fare da
pertutto in modo regolafo ma comungue diciame possibilista.
Allora, 1o dico su guesto nel non siame d'accerde perche* 1'idea
del piano commercioc deve 2ssere un altro, rviteniamo opportunc
che =i sia un ultericre approfondimente, tra 1'altro per guanta
rigquarda la possibilifta’ di aprire le medis strutture di vendl ta

in  tutto 11 territoric comunale notiame delle perplesita’,
pevche' Termo restando la bonta' dell'ocperazione che condividiamo
quellc che ci sembra poi difficile da attuare e 1l rispetto

dell'indice pvr esempic i parcheggi, come diceva 11 consigliere
Santopacla. Allora a guesto punte il pianc sviluppo commerciale
deve necessariamente integrars: con un planc parcheqgi e anche 11

plianc  viarieo, individuare ad esempic la zena.di WVillariceca 2,
come zZona industriale lo si1 e' Tatto dopo che si e' siudiato il
piano viarioc ... si approfondiva la tematica la rnecessita’ di
avere una refe viaria che permette quel tipo di  sviluppo in
quella zona. Allora tutto guesto ol perta a dire che il pianco non
e' pronto, ma comungue voglio dive 2' troppo  amplio, analizzato
molto labilmente guella che deve essere invece la  programmazione

di dettaglic che =1 dave avere sul terr1t orio.

PRESIDENTE: La parcla al Sindaco. -

SINDACO: Io voglio amzitufto fare una puntualizzazione rispetto'

alla yedarione del piano non per dire che l'incarico e' stato
conferito prima dell‘insediamento dell'Amministraziens, ma solo
per far presente in realta' anch se e' state redatte da un
-gsperto in materia commerciale in sostanza 11 preodotte  e' un
prodotto di equipe, perche' credo che ragicnevolmente la
strumentazione approvata dalla Giunta cen proposta al Consiglio
g' quella che oggi all'esame del C.C. per esempic la  perimetria
dello strumentoc urbanistico, lo stralcic. delle norme tecniche di
attuazione, la planimetria stralcin di everntualil piani
soviracomurnali, la planimetria con-localizzazione delle previsioni
commerciali sono tuite attivifa'® che effettivamente devono essere
redatte da un tecnico espertc della materia per cuil in guella
direzione secondo me, giustamente il Censiglic dell'ordine degli
architetti ha suggerite alle Amministrazioni di detare  gli

incarichi,ma dove gquesto non @' accadute di  fatte per la

specificita' dei compiti si e' lavorate in eguipe, per guello
che 1o vicordo goando 2' stabs 1llusiratco all'ufficiz: 11 piano

grano anch . tecnici che poi materialmentz hanno  redatto lo

shtruments, N2l marits la FilammFia oail i nbhmeams s Qt;i"mﬁ cosi !
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o' una filcsofia abbastanza semplice e tra l'altro e' il primo

atto della seconda fase ¢the deve caratterizzare 1'impegno
dell'Amministrazione comunale -che nel primoe peviodo  si e'
ooocupato ‘sostanzialmente di finanziare = le _ opere
infrastrutturali, almeno quelle piu' significative = piu'

necessarie, ogai di gquelle resta solo la scucla nella Villaricca
2. dopodiche gli interventi infrastvrutturali piuw' nscessari  sSono
stati almeno finanziati dopodiche 1 procedimenti cammineranno da
splao, adesso biscgna mettere manc alle  attivita' produttive,
allc sviluppo. cercando di immaginare un disegno piu’ possibile
unitarin e coerente, il pianoc di guesta ssra ha una isplirazione
liberista, " e’ un termine che non sempre accettiamo.ma che ' la
conseguenza dell'attuale regolamentazione delle ativita',  dope
1'Avversani, guandoc e' stato liberalizzate gualungque tipo di
attivita' commerciale salve 1 pubblici esercizi, sestanzialmente
nel paesse si e' affermato un principic, e cice' che la regola di

queste attivita' e’ 1l mercate, e' 1la  logica della - doemanda
del 'offerta, ing uesto sistema wun impilianto che prevede un singolio
della destinazions d'usn &' assolutamente fucri tempe, sarebbe
urn  danno alle preprieta’ sarebbe un damo alle attivita',
sarsbbe un danno alla libera iniziatiwva, perche’ se Tizio in  un
"lacale vucle fare anzicche' un'attivita' artiginale per la quale
I'impiante e' destinato. un ativita' commerciale, 1o wvoglio

capire quale e' la differenza se con le altezze ci troviamo, con
le dimenzioni ci froviamo, con i servizi igienici cil froviame, se
con  gli  spazi percheggiec ci troviamo &' wun’asswrdita’ che  la
pubblica amministrazione secstituendosi alla  libera iniziativa
impedisce un'attivita'. Allora nel che abbiame  conosciute in
guesti amni un'evoluzione diretta sostanzialmente alla libera
iniziativa non  possiamo che prenderer atto  per fotograftare
gquesta condizione, in @ sosfanza noi facciamo questo nessuna
grande trasformazione, perche’ potevamo scegliere la strada
come diceva l'assessore nella redazione, diversa cice' quella di
fare delle modifiche al PRG e probabilmnete deve essere - sincerc
erane anche necessarie, perche' il FRG =' stato concepito 20 anni
fa, quando Villaricca aveva un'altra dimensicne per cuiuna zona
industriale sulla civrcunvallazione con 1 case a 3 metri di
distanza onestamente e' inaccettabile, abbiamo preferito per non
gsvantaggiare l'attivita' industriale esistenti la possibilita’
di wutilizzare guelle D come attivita' commerciali, di modo che
chiungue operatore pus' ragiconevolmente insediare 1'attivita’l
commerciale  che sulla circunvallazicone esterna ha un
grandevalere, per cui sostanzialmente diamc la possibilita', ma
non l'obblige per colore che pessone esercitare  attivita’ in
‘quelle aree di potersi insediare, lo stesse discorse wvale per
attivita' artiginalei, ripeto da un punte di  vista normativa
dalla  finanziaria del ‘P& si e' ormal superate la vacchia
conce2zicne che distingueva le destinazioni d'usc secondo  wna
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tutte 1 direzioni, possibili e immagimabili con un  unico

in

limite di garantire gli standard per la funzienalita® delle
struttwe che sono quelle di  parcheggie e delle strutture:
collaterali, lamodifica della commissione urbanistica e stata

ura medifica pertinente & sarabbe piu' completa se in gquell 'area
la previsione di piano regolare avesse contemplate anche delle

attivita' . industriali o commerciali, ma nel nmostro PRG c'e’ una.
lacuna ancora piu' grande, e cice' la mancanza di una zona di
insediamento  preduttive, non &' state mal fatto, oggi credoc  he

noi abbiamo 11 devere di fare un passo anche in qlms+a dirgezione,
guardandc anzitutto alla ubicaziore al collegamento con la grands

viabilita'  all'inserimento diciame in un contesto che permetta

per la distanza dalle abitazionl un area che in gualche modo
essendo un‘area industriale pun’' essere in gqualche modo invasiva,
sia per 11 traffico, =ia per emissicne o quante altro, io
1'anticipe in C.C. cioe' gquesto &' un prime strumento  dopodiche

noid ci - troviamo ad  occcupare  dioww piang ingsediamento
produttive, la localizzazione 1'abbiamo in qualche modo gial
immaginato, VillariccaZ2 in un'area che tra 1'altro e' di

‘preprieta’  di un ente pubblico  che e' 1'ASL per cui di  frente

ad acquisizioni senza dover fare grandi procedura e sarebbe una
zona leggere di un 100 mila metri credo circa possibilmentes anche
pia' ampla se ci riusciamo perc’ ¢fe’ un date certo su cui non
dobblamo faticare per arrivare a conclusiont e sulla..., per ecui
e' anche ben collegata conla grande viabilita' che collega con
1'ase mediano quella strada, tenste conte che nel FIT zonale ico
proposte ai Comunil viciniori 1'approvazione di wuna strada che
dovr-ebbe conglungere i1 Comune di Mugno di Mapoli via AQlvioc come
anche riprendendo la proposta del consigliere Napolano, al

Ponte..., guindi alla Via Lituaria 2 s guest'area
sostanzialmente insistono altre attivita' produttive sia le
noestre  compresa al corso Italia, sia quelle del Comunz di

Calvizzano sia alcune del Comune di Mugno di Napli, -anche Maranc
ha un'area produttiva in localita' S9.Rocco .che sarebbe collegata
attraverse !'attuale Via roma con guesta viabilita'. Guindi  in
sostanza  in guestt prossime anne neol  deviemmo' concentrarci  su
gquestc ttipe di  operazicone, una che e' ‘quella diciamo di |
léberalizzare 1l'attivita' commerciale, 1'utilizze di quests
strutture in modo funzionale al mercato @ in particolare di
valorizzare la circunvallazione esterna che 2' un punteo trainante
del 'economia locale, abbellirla e consentire in - quell'attivita'
di fare ftuito, secondo migliorare le viabilita', questa del . FIT
e’ una viabilita' interessante perche' +tra l1'alftro e' finanziata
anche con i fondi strutturali, la delibera non 1Y'hanne  ancora
approvata, perc' la proposta di  assgnare al FIT " Biuglianese 17
milioni di sweo, almenc 1l 40% di gquesta riscrsa dovrebbe essere
destinata alle infrastrutture e guesta strada scstanzialmente
dovrebhe assorbire gran parte di guesta risorsa.  Terzo Dunto,
ovviamente e immaginare guesta scldzicne che consente da un
late di delocaliczare alcune attivita' che sono effzttivamente un
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fastidio per l'abitato, ic ricarde questa vicenda di  Terrazzano
‘che piu' volte &' venuto all'attenzione del C.C.° ma anche Ila
Seco, fu quell'azenda che sta affianco a Terrazzano, ma la stessa
azienda  De Maria, e le altre aziende la vicine, roi in sostanza
con  questa zona industriale potremmo tentare di delocalizrzare
alcune attivita' dando anche una preferenza una riserva a fovore
degli industriali che operana a Villaricca. 1 quali possono
usufruire di guesti spzi, 11l resto poi possiamc deciderli come
C.C.y come Amministrazione, in modo che noi risaliame da un lato
# dall'altro  una condizicone di.... Mi sembra tuttc sommate  che
questo &' un prime passo, io Capisco la proposta del. consiglierse
Ligobbi, ma in realta’' guestc e' ung strumentc veramente leggero,
nel sense non abhbiamno per scelta voluto approfondire genza
entrare nel FPRG perche' ci saremmo cemplicato la wvita,  allora
rispetto a guelle che c'e' mettiama a disposizione del cittadini
una  strumente del genere, dopodiche una zona produttiva si e !
fare con gqueste viabilita', se €'2' anche un'idea miglinrativa
rispetto al Cﬁmmerciale ncl la possiamc prendere in
consideracione, ma il punte verc da tensre cento &' guesto. MNoi
ncn ' che  decidiameo noi in C.C. che attivita' fare del
territore, purtroppeo nen siamo in condilizione di farlo, nemmenc
possiamc scegliere di Ffar fare o meno la grande distribuzimne5
perche’ tutti i metri autorizzabili sone stati gia' assengati . e
per alftro.e' successoc una rissa Rrer gli wultimi metri - assengati
tra Giugliano Firelli = Afragola Ipercoap, =2d e' stateo compostn
tn provvedimente di G.R. vaglita dalla provincia di Napoli, cosi®
parliamo  di grande dimensione di livello nazionale per  cui  noi
siamo veramente melto  lontane da questo, noi | possiamo
semplicemente  permettere un buon uso dela circunvallazicne che
e'per noi prezicose, per cui valoriziamo i pesti, le attivita',
valarizriamp le proprieta’ che in Prevalenza sone dei cittadini
di Villaricca e guesta e gia' una budna_cusa, secondoe per il
future comungue garantiamo degli standard a parcheggio per cuise

vunle costruire. wuna... nen e’ ch ela’  pueo'  fare Pensando’  di
scaricare il pesc dei parcheggi sulle strade o sui vicini di casa
come gualche volta ¢ accaduto, ic faccio l'esempic di Via

Macello dove  si lamentane tutti delle costruzioni che Aavevano
lasciate gli spzie e si lamentanc chi ‘non ha lasciatou.., e’
meglic che corriamc subito ai ripari, perche" altrimenti domani
mattina noi ci ireviamo ingelfati.-terza cosa ovviamente c'e’
una discussione aperta sul Tuture, perche’' se abbiamo un'idea
anche  rispetto al futurs e soprattutto alla zena di Villaricca
2.  la possiamo discutere anche guando facciame - evantulmente il
insedimento preduttivo. Ia credo che subite dope le Teste

pianc _
chiedero' un conto di commissione per ilustrare le linee di
questa cosa, dopodiche! prima di procedere,  prima di dare

indirizze, 1'incarico cercheremc di acquisire. le valutazioni
- del C.C., della Commissione in questc casc onestamente ha dato un
suggerimento | azzeccato,  pertinente per cul e" utile che la
discutiamo prima perche' pessiamc avers gualche spunto importante
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anche per 11 prosiequo.

PRESIDENTE: Se nonci son altri interventi io mette in votazione
11 planc. Ovviamente prima di mettere in votazioﬁe‘-dobbiamh
sceqgliere le modalita' di voto seconde 1'art. 39 comma 5,
Ptarticolato. Quindi metto in votazione le modalita'. Chi appreova
alzi la mano? Chi e contrarie? Chi sl astiene? Appravato
all'unanimita*. " - 5 '
Metto in votazione i1 piane commercic chi approva alzi la mana?
Ehi e contraria? Chi =i astiene? Il Piano af approvato. a

maggloranza.-
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